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Fredde accoglienze al segretario di Stato americano in Africa 

a Kissinger: rispettate 
dell'ONU alla Rhodesia 

I leaders africani denunciano la contraddizione tra le parole e la politica degli USA - Il responsabile della diplomazia 
americana illustrerà la «nuova», politica degli Stati Uniti verso l'Africa - Un tentativo di dividere I patrioti rhodesiani 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
La DC 

LUSAKA. 26 ( 
Il segretario di Stato ame- j 

rlcano Kissinger è giunto og- | 
gi a Lusaka dove domani 
pronuncerà l'annunciato di
scorso per illustrare la nuo
va politica americana verso 
l'Africa, — In verità va det
to che le dichiarazioni fatte 
in questa prima parte del 
viaggio non lasciano preve
dere molte novità. Anche a 
Lusnka, tenia tappa del suo 
viaggio nel continente nero, 
Kissinger è stato accolto con 
diffidenza e le sue afferma
zioni circa la necessità di una 
ripresa del colloqui tra il go
verno razzista rhodesiano e I 
movimenti di liberazione sono 
s ta te respinte, come non rea
listiche, dallo stesso presiden
te zamblnno Kenneth Kaun-
da. Il presidente Kaunda ha 
Infatti affermato che è ormai 
troppo tardi per risolvere 11 
problema rhodesiano per vie 
pacifiche. I negoziati, ha det
to, sono durati dieci anni e 
non hanno portato a nessun 
successo. 

Il segretario di Stato ameri
cano aveva lasciato stama
ne Dar es Salaam, capita
le della Tanzania, dove l'ac
coglienza era 6tata altrettan
to. se non più. diffidente e 
fredda. Il Daily News, orga
no del governo tanzaniano, 
aveva commentato ieri la vi
sita precisando che i leaders 
tanzaniani sperano di convin
cere Kissinger del fatto che 

Washington ha tenuto nel pas
sato un atteggiamento non 
realista schierandosi con gli 
oppressori dell'Africa. « Negli 
ultimi 20 anni — aveva infat
ti scritto il giornale — quan
do i popoli africani si sono 
battuti in vane forme per li
berarsi dalla dominazione 
.straniera, gli Stati Uniti han
no consistentemente e persi
stentemente sostenuto gli op
pressori dell'Africa». Queste 
affermazioni sono state ripe
tu te anche dallo stesso presi
dente Nyerere il quale du
ran te un incontro con la 
stampa, presente Kissinger, 
ha chiesto agli Stati Uniti di 
comprendere che l'appoggio 
della Tanzania e degli altri 
paesi africani della regione 
al movimenti di liberazione è # 
fondamentale e non deve e s J 
sere confuso con una rivali
t à di blocchi. «Noi non 
ci battiamo — ha detto Nye
rere — né per la Cina né 
per la Russia, né per Cuba. 
Ci battiamo per l'Africa. E 
vogliamo che gli Stati Uniti 
lo comprendano». Interroga
to sui progressi registrati du
rante i colloqui con Kissin
ger, Nyerere ha risposto: 
e» Gli Stati Uniti affermano di 
voler appoggiare i movimen
ti di liberazione. Perfetto è 
ciò che chiediamo loro. Resta 
ora da vedere quale azione 
essi possano intraprendere 
per aiutare l'avvento al pote
re della maggioranza ». 

Per quanto riguarda l'assi
stenza che Washington po
trebbe dare ai movimenti di 
liberazione dell'Africa austra
le o le pressioni che potreb
be esercitare sui regimi mi
noritari di Pretoria e di Sa-
lisbury, Nyerere ha fatto ri
ferimento alla continua vio
lazione americana delle san
zioni proclamate dall'ONU e 
ha detto che a esiste già .ma 
sene di sanzioni economiche 
decise dalle Nazioni Unite. 
Ogni membro dell'ONU do 
vrebbe applicarle. Noi vor
remmo che gli Stati Uniti lo 
facessero pienamente e ces
sassero, per esempio, le loro 
importazioni di cromo rhode
siano ». 

Nyerere come Kaunda. ha 
detto che « la guerra è ini
ziata e ormai non si può più 
evitare ». solo un governo del
la maggioranza nera, ha ag
giunto, può porvi fine. Kis
singer per parte sua ha di
chiarato che i colloqui con 
Nyerere sono stati « i più 
istruttivi che abbia mai avu
to con uno statista ». 

In una dichiarazione fatta 
poco prima di lasciare il Ke-
nia per la Tanzania, Kissin
ger aveva dichiarato che lo 
«liuto americano alla creazio
ne di regimi di maggioranza 
africana nella parte meridio
nale del continente, non sa
rà un aiuto militare. «Gli 
Stati Uniti — aveva detto — 
non prevedono di fornire aiu
to militare sotto ogni forma 
ai movimenti nazionalisti del
l'Africa. Ma gli Stati Uniti 
hanno deciso di sostenere il 
principio del governo della 
maggioranza e useranno tut ta 
la loro influenza politica ed 
economica per la realizzazio
ne di questo obiettivo». Suc
cessivamente però, durante il 
volo per Dar Es Salaam. lo 
stesso Kissinger ha radical
mente modificato il senso del
la dichiarazione affermando 
che gli USA potrebbero rie
saminare tale posizione qua
lora si ripetesse l'esperienza 
angolana, cioè se il muvimen 
to di liberazione sì dividesse 
in due fazioni rivali ed una 
di queste ricevesse consisten
ti aiuti dai paesi socialisti. 
In questo caso, ha detto, gì 
Stati Uniti prenderebbero in 
esame la possibilità di forni
re aiuti militari all 'altra fa
zione. In sostanza gli USA. 
come scrive il Guardian «so
no pronti a rischiare uno 
scontro di grandi potenze nel
la cnsi rhodesiana se l'Unio
ne Sovietica fornirà un mas
siccio aluto militare ad uno 
dei movimenti guerriglieri ». 

Come st vede niente di nuo
vo rispetto alle posizioni ame 
ricane del recente passato e 
Allo stesso ruolo giocato in 
Angola. 

BEIRUT — Un miliziano del fronte islamo progressista monta la guardia all'imbocco della 
centrale piazza Riad El Solh, davanti ad un cartello su cui è scritto: e Attenzione - peri
colo di morie - non avvenlurarsi lungo la via del Ministero delle finanze ». La strada in que
stione Infatti, è sotto il tiro dtl cecchini falangisti appostati al di là della piazza. E' questa 
una scena tipica della guerra civile a Beirul, dove II fuoco dei « franchi tiratori » falangisti 
— intesi solo a provocare paura e tensione — ha già causato centinaia dì vittime, prevalen
temente fra la popolazione civile inerme 

Arrestati 
50 militanti 

dell'ANC 
sudafricano 

CITTA' DEL CAPO, 26 
La polizia del regime raz

zista sudafricano ha annun
ciato di avere arrestato nel 
giorni scorsi una cinquantina 
di militanti dell'Afrlcan Na
tional Congress. il movimen
to di liberazione sudafrica
no che combatte nella clan
destinità contro il regime mi
noritario bianco. Secondo le 
notizie fornite dal ministro 
della polizia James Kruger 
si t rat ta di dirigenti del mo
vimento impegnati nel reclu
tamento e nell'addestramen
to del guerriglieri. Kruger ha 
detto che con questa opera
zione repressiva è stata scom
paginata la organizzazione 
guerrigliera dell'ANC. ma ha 
anche ammesso di non aver
la distrutta. 

Secondo notizie di stampa 
gli africani che raggiungo
no le file dell'ANC verreb
bero fatti espatriare attra
verso il Swazlland e 11 Mo
zambico per raggiungere la 
Tanzania dove avverrebbe 
l'addestramento. Sempre Kru
ger ha annunciato che gli 
arrestati saranno giudica
ti dalla magistratura il più 
presto possibile. Se cosi fos
se si tratterebbe di un pro
cesso clamoroso, ma la preoc
cupazione per la sorte dei 
patrioti arrestati è grande. 

Una dichiarazione di Farouk el Khaddumi a Tokio 

L'OLP ACCUSA GLI STATI UNITI 
DI SOFFIARE SUL FUOCO IN LIBANO 
La CIA fornisce armi per impedire un accordo • Sadat afferma che la Cina ha mostralo « grande compren
sione » per l'Egitto • Secondo giornali israeliani, possibile un vertice Ford-Assad - Diminuiti gli scontri a Beirut 

BEIRUT, 26 
Farouk el Khaddumi, capo 

del dipartimento politico del-
l'OLP, ha accusato oggi gli 
Stati Uniti di fomentare e 
prolungare la guerra civile In 
Libano. Khaddumi, che si tro
va a Tokio e parlava al gior
nalisti della s tampa estera 
in Giappone, ha detto che 
«gli agenti della CIA forni
scono armi alle parti in lot
ta nel tentativo di prolunga
re il conflitto. Gli USA non 
vogliono — egli ha aggiunto 
— che si svolgano negoziati 
e invece di raffreddare la 
situazione la infiammano». 
La crisi libanese, ha detto 
ancora l'esponente palestine
se, è parte Integrante della 
più generale situazione me
diorientale; tale situazione è 
resa oggi pericolosa da un 
lato dalla diplomazia kissin-
geriana e dall'altro dalla non
volontà americana di convo
care la conferenza di Gine
vra. In altri termini — ha 
affermato Khaddumi — la po
litica americana nel Medio 
Oriente rischia di provocare 
una nuova guerra, in questo 
ambito. Khaddumi ha anche 
accusato gli USA — e speci
ficatamente la ex amministra
zione Nixon — di aver for
nito nel 1973 bombe nucleari 
a Israele : «queste bombe — 

ha esclamato — dovrebbero 
essere ritirate dal Medio 
Oriente ». 

Della situazione nel suo 
complesso si è occupato ieri 
sera anche il presidente egi
ziano Sadat. il quale ha detto 
che il suo Paese porrà uffi
cialmente fine allo stato di 
belligeranza con Israele se 
potrà essere raggiunta nella 
regione una pace permanente 
e garantita; elementi essen
ziali di tale pace dovranno 
essere — secondo Sadat — 
il ritiro di Israele da tutti 1 
territori arabi occupati nel 
1967 e la creazione di uno 
Stato palestinese, il quale 
— egli ha sottolineato — co-

! stituisce « la chiave ad una 
pace permanente e alla solu
zione che noi cerchiamo ». 
Circa la delimitazione geo
grafica dello Stato palestine
se. Sadat ha detto che spet
ta ai palestinesi stessi nego
z i l a e decidere in propo
sito. « ma nella mia opinio
ne. la riva occidentale del 
Giordano e la zona di Gaza. 
unite da un corridoio » sono 
preferibili. In questa prospet
tiva. Sadat ritiene che « il 
passo più importante » sia la 
convocazione della conferen-

• za di Ginevra, con la parte-
l cipazione dell'OLP su « un 
I p.ede di eguaglianza con le 

altre part i». 
Sadat si è occupato anche 

dei rapporti URSS-Cina, in 
relazione al recentissimo 
viaggio a Pechino del vice
presidente Mubarak, affer
mando che i dirigenti cinesi 
« hanno mostrato grande com
prensione » per la decisione 
egiziana di revocare il trat
ta to di amicizia con l 'URSS; 
ma, ha aggiunto, l'Egitto 
« non sta affatto cercando 
l'ostilità con l'URSS». A sua 
volta il vicepresidente Mu
barak. al suo rientro da Pe
chino, ha detto che la Cina 
diventerà il maggior fornito
re di armi dell'Egitto: « la 
Cina non ha promesso soltan
to di fornirci ciò di cui ab
biamo* bisogno senza farcelo 
pagare, ma si è offerta di 
assisterci per quei tipi di ar
mi che noi consideriamo vita
li per l'Egitto e per le nazio
ni arabe ». 

Sempre per quanto riguar
da gli sviluppi della situa
zione mediorientale. c*è da 
segnalare una indiscrezione 
del quotidiano israeliano Haa-
retz, secondo il quale il se
natore americano Jacob Ja-
vits. nel corso della sua re
cente visita in Israele, avreb
be preannunciato come non 
solo possibile, ma anche pros
simo, un incontro al vertice 

tra Ford e il presidente si
riano Hafez el Assad. Javits 
ha affermato, secondo liaa-
retz, che Assad. fino a poco 
tempo fa ostile a un simile 
incontro, sarebbe ora favo
revolmente disposto, in se
guito al notevole migliora
mento del rapporti fra 1 due 
Paesi in connessione con la 
crisi libanese e con 11 ruolo 
svoltovi dalla Siria, più volte 
definito « costruttivo » a Wa
shington. 

A Beirut intanto mentre 
continuano, sia pure ad un 
ritmo minore, gli scontri e 
le sparatorie (ieri si sono 
avuti 17 morti e 44 feriti. 
cui bisogna aggiungere il rin
venimento di 31 cadaveri di 
assassinati) ci si preoccupa 
di predisporre misure di si
curezza che consentano al più 
presto la convocazione del 
parlamento per eleggere il 
successore di Frangie. Il pre
sidente del Parlamento Ka-
mel el Assad è in partenza 
per Damasco 

La data per la sessione del
l'Assemblea sarà fissata for
se domani, non appena Ka-

I mei el Assad sarà tornato 
I da Damasco: essa dovrebbe 
J comunque non essere poste 
I nore al 2 maggio, giorno !n 

cui scade il mandato dell'at
tuale parlamento. 

Contestando la versione ufficiale del « suicidio » 

La famiglia del giornalista trucidato 
cita in giudizio il regime brasiliano 

Le torture inflitte a Vladimir Herzog documentate da un compagno di cella 

RIO DE JANEIRO. 26. 
La vedova e i f.gH del gior

nalista brasiliano Vladimir 
Herzog hanno iniziato una 
azione legale presto i tribu
nali civili di San Pao'o Es
si mirano, riferisce I IP5 . a 
ottenere un verdetto di € re
sponsabilità p nei confronti 
dello Stato, per i danni mo 
ra i e materiali subiti per 
r.mprig.onamento illegale del 
loro congiunto, che culminò 
con la sua morte in seguito 
aile torture inflittegli. 

La detenzione di Herzog eb
be luogo nell'ottobre '75. Con
vocato dagli organi di poli
zia, che volevano Indagare 
sui suol presunti vincoli 
con il Partito comunista 
(clandestino), il g.ornahsta 

si presento al «dipartimento 
di operaz.oni interne » — or
gano di polizia del secondo 
corpo dell'esercito — a San 
Paolo Poche ore dopo, era 
morto Secondo l'intormazio-
ne ufficiale in seguito con
fermata da una tnch.csta mi
litare. Vladimir Hcr/og M MV 
rebbe suicidalo ìnviccando-
ai con la cintura. 

: Nell'azione giudiziaria ini-
I ziata ora. la famiglia conte

sta tale versione, sostenendo 
i propri argomenti con le 
dichiarazioni di un altro gior
nalista. Rodolfo Konder. che 
era stato detenuto assieme a 
Herzog. In un documento in
dirizzato al tribunale militare. 
K nder riferisce con tutti ì 
particolari le torture subite 
dal collega 

Recentemente, il giud.ee 
militare di San Paolo ha re 
spinto la richiesta di una 
nuova indagine che avevano 
fatto sia ì familiari sia il sinda
cato dei giornalisti. Ora, con 
la riapertura del caso nel
l'ambito della giustizia civile, 
1 familiari di Herzog spera
no che le circostanze della 
morte del loro congiunto ven
gano finalmente chiarite. 

La famiglia ha dichiarato 
che non mira a far pagare 
un indennizzo allo Stato, ma 
che desidera soltanto una di
chiarazione di responsabilità. 
per U detenzione illega'e. per 
le torture e per la morte di 
V.adimir Herzog. 

Pubblicato il rapporto 
del Senato sulla CIA 

WASHINGTON. 26 
La commissione senatoria

le d'inchiesta sulla CIA ha 
concluso oz2i 1 suo: lavon. du
rati 15 mesi, con la pubbli
cazione di un rapporto nel 
quale, dopo aver sottolineato 
« gli importanti contributi » 
dati da tali servizi alla sicu
rezza degli USA. critica il 
fatto che e.»«-i abbiano fatto 
ricorso ad operazioni clande
stine in maniera « eccessiva » 
e « talvolta controproducen
te ». 

Il presidente della commis
sione sen. Church, ha detto 
che, come conseguenza del 
comportamento della CIA. gli 
USA « hanno finito per esse
re identificati con gli interes
si del vecchio ordine, anziché 
con le aspirazioni del nuovo ». 

Il rapporto e un volume di 
651 pagine interamente dedi
cato agli aspetti di carattere 
militare ed esteri delle atti
vità spionistiche. Esso richia
ma in parte quello pubblica
to sul medesimo argomento. 
mesi or sono, dalla commis
sione d'inchiesta della came
ra. presieduta da Otis Pike, 
ma e di carattere prevalen
temente teorico 

Non contiene a rivelazioni » 
sensazionali, ne descrive ope
razioni particolari con la mi
nuzia dei dettagli che caratte
rizzò invece il rapporto della 
Camera. Cita i fatti solo con 
riferimenti superficiali e in 
maniera generica, a titolo d: 

I esempi al fine di suffragare 
' alcune proposte di riforma. 

bilaterali con un incontro a 
sei »,, ma questa proposta è 
stata ' respinta dalla Direzio
ne democristiana, < che ha de
ciso di andare al confronto 
parlamentare, confronto che 
comporta anche l'interrento di 
forze politiche che non fanno 
parte dell'arco costituzionale: 
cioè significa il rifiuto pregni 
diziale di un patto politico e 
programmatico a sei: l'unica 
conseguenza democratica che 
,vi deve trarre è il ricordo al
le urne ». 

Nella DC, il voto di sabato 
scorso non ha placato tutte 
le tensioni che si erano espres
se nel corso della riunione 
di Direzione. Continuano gli 
incontri tra capi-corrente del 
fronte avverso a Zaccagnini; 
e non è da escludere qual
che nuovo tentativo di intor
bidare le acque. 

Il Popolo, intanto, pubbli
cherà oggi un editoriale di 
tono difensivo, assai debole 
e imbarazzato. Rispondendo 
a chi ha giudicato « tordito » 
il ricorso al dibattito parla
mentare, il giornale de scri
ve: « Possiamo convenire sul 
fatto che sarebbe stata au
spicabile un'intesa preventi
va tra i partiti, la quale eli
minasse gran parte dei ri
schi tuttora esistenti; ma 
non si può richiamare questo 
aspetto senza precisare quali 
dovrebbero essere i termini 
di una intesa del genere ». 
Strana giustificazione del ri
fiuto non motivato opposto 
dalla DC, tra l'altro, alla 
proposta comunista per una 
intesa di fine legislatura. 
proposta che era stata avan
zata con grande chiarezza. 
sia per quanto riguarda le 
sue caratteristiche, sia por 
quanto riguarda i contenuti 
programmatici. La proposta 
di un incontro a sci, secondo 
Il Popolo, sarebbe stata « lar
gamente pregiudicata x>, « e 
in buona parte vanificata », 
dal fatto che sarebbe stato 
dichiarato che un incontro 
del genere sarebbe stato uti
le per « ratificare il ricono
scimento pregiudiziale di una 
nuova maggioranza politica, 
una maggioranza di emergen
za che andasse dai liberali 
ai comunisti ». Il giornale de 
non spiega, però, chi abbia 
mai posto la questione in que
sti termini. E del resto non 
c'è molto da spiegare: il ri
fiuto di una intesa è venuto 
dalla DC. 

Portogallo 
ghese è quindi più modesto 
(5Si) del previsto e in ogni 
caso non si eono avverate le 
previsioni che ancora ieri i 
leader sia del PPD che del 
CDS facevano mano a mano 
che giungevano i dati parzia
li dal nord, che era e resta 
la loro roccaforte: quella di 
essere alla soglia di una mag
gioranza assoluta. 

Soddisfazione quindi negli 
ambienti della sinistra. Una 
soddisfazione tuttavia che non 
trova ancora unanimi i pro
tagonisti, non tanto nella va
lutazione del voto (sia Soares 
che Cunhal questa notte t>i 
sono rallegrati vicendevol
mente dei risultati ottenuti 
dai rispettivi partiti) quanto 
sull'uso che di questo voto la 
sinistra può e dovrebbe fare 
per renderlo fruttifero agli ef
fetti di una politica unitaria. 
la sola capace di portare il 
Portogallo fuori dell'impasse 
e di avviarlo senza paure e 
pencoli di ritorno indietro 
sulla via della democrazia e 
del progresso. 

Dalle prime dichiarazioni 
dei segretari generali dei di
versi partiti si scorgono già 
alcune difficoltà: il Partito so
cialista insiste (e oggi non 
ha nemmeno più ragioni elet
toralistiche che Io giustifichi
no» sulla questione delle non 
alleanze (né a destra né col 
PCP): il PPD rispolvera la 
« paura del comunismo » con
trapponendo la proposta di 
una maggioranza a schiaccian
te» PS PPD; i comunisti han
no ribadito la posizione. 
espressa pr.ma del voto, di 
non appoegiare una politica 
di cui non si sia partecipi a 
tutti gli effetti. 

Soares. nella conferenza 
stampa tenuta questa notte 
nella Fondazione Galbeikian 
ha ribadito che ì socialisti po
trebbero comunque fare un 
governo monocolore. D. un bi
nomio con i comunisti « non 
se ne paria ». Ha rispolverato 
a questo proposito le due ac
cuse di «golpismo» e le « in-

j sufficienti garanzie dei comu-
j nisti per il rispetto della de-
I mocrazia ». Quanto al CDS e 

al PPD ha detto che questi 
due pan ti hanno una posi
zione che è antagonista ri
spetto alla via scelta dal Por
togallo e non vede quindi le 
ragioni per fare una coali
zione. 

Cunhal dal canto suo .-oat.c-
! ne che un governo di soli so 
! cialisti in base all'odierno n-
i multato elettorale non e pos 
, sibìle. Sottolinea che il voto 
i ha espresso una maggioranza 
, di sinistra e che 6e si vuole 

rispettare la volontà degli elet
tori e tener conto della real
ta che costituisce il partito 
comunista « il quale si è con
fermato ovunque partito dei 
lavoratori -. vedendo premia
ta la «d.ffic.le e tenace lot
ta contro la reaz.one i\ la so
la cor.d.z.or.e possibile e quel-

' la PS PC. Ma. aggiunge Cu-
, nhal «> il PCP non è un parti

to che appoggia la pol.t ca di 
altri partiti E' un part.to che 
appoggia una politica che .-ia 
anche la sua. E c o significa 
arrivare ad un accordo di ca
rattere politico». Ossia, dice 
il leader comunista, fare una 
maggioranza con :1 PC vuol 
dire intendersi con esso. 

La situazione polit.ca resta 
dunque d.fficile e il periodo 
di transizione per la forma
zione del primo governo non 
provvisorio del pae^e si in
treccerà con la complicata 
scelta del candidato alla pre
sidenza della Repubblica, la 
cui elezione è prevista entro 
ì prossimi sessanta giorni. Sa
ranno due mesi « caldi » poi
ché alle incertezze e alle re
more che i socialisti mani-

l festano fm d'ora nel dee.dere 

come e con chi governare 11 
paese, fanno riscontro l con
trasti e 1 dissidi che paiono 
esistere In - seno alla gerar
chia militare che compone il 
Consiglio della Rivoluzione 
sulla scelta di un candidato 
che deve essere militare e che 
dovrebbe istituzionalmente 
garantire la tendenza manife
statasi con il voto. 

Non mancano alla leader
ship militare, frantumatasi in 
vane tendenze, spesso aspra
mente contrapposte dopo gli 
avvenimenti dell'agosto e dei 
novembre scorsi, personalità 
moderate disposte ad appog
giare se non un'inversione di 
tendenza certamente un tipo 
di coalizione governativa die 
non sarebbe in grado di ga
rantire, senza rotture e senza 
nuovi sussulti, l'evolversi del
la società portoghese. Si è vi
sto In questi ultimi mesi e 
nella campagna elettorale co
me all'anelito di riscatto e di 
giustizia sociale, alla corag
giosa difesa delle conquiste 
del 25 aprile si siano contrap
posti i partiti come 11 PPD 
e il CDS, espressione di una 
borghesia gretta e conserva
trice nemmeno capace di pro
porre un programma moder
no con cui confrontarsi con 
le forze del lavoro nell'ambi
to di una carta costituzionale 
che pur non nega all'inizia
tiva privata e alla capacità 
imprenditoriale possibilità di 
sviluppo in una società che 
si vuole « pluralista, progre
dita e giusta ». 

Sembra evidente che questi 
partiti si danno già da fare 
per trovare in seno alle ior-
ze armate il loro uomo forte. 
Fino ad ora a quel che si .->a. 
la leadership militare non ha 
trovato per la presidenza del
la repubblica un candidato 
che sia gradito a tutte le ten
denze, ma già si fanno 1 no
mi di vari personaggi che in 
un recente passato non hanno 
nascosto le loio simpatie ver
so ì partiti di destra. Il co
mandante della regione mili
tare nord, generale Pires Ve-
loso ad c-empio. il quale an
cora qualche giorno la pre
dicava «l'ordine» contro «i 
partiti che stanno rovinando 
11 paese»; o l'attuale Primo 
ministro ammiraglio Pinheno 
de Azevedo il cui atteggia
mento politico, in molte deli
cate circostanze non e stato 
certamente alieno da mani
festazioni d: autoritarismo. 

Non è del resto un caso 
che il segretario del partito 
comunista Cunhal abbia de
finito stamane il periodo di 
Interregno tra la formazione 
del nuovo governo e l'elezio
ne del presidente un mo 
mento « molto delicato •. Egli 
ha detto che non si debbono 
creare motivi di destabilizza
zione; al contrario si de\e 
tendere alla massima stabili
tà la quale può essere faci
litata dalla esclusione per ora 
di un rimpasto governativo. 
anche se questo potrebbe ri
velarsi opportuno sulla base 
del voto di ieri, per dare ol
le sinistre e soprattutto ai 
comunisti vincenti il mag
gior peso che loro spetta. 

Una prima sommaria ana
lisi del voto comunista rispec
chia infatti una avanzata co
stante soprattutto laddove si 
sono fatte delle cose a lavo-
re dei lavoratori. C e una cre
scita omogenea non solo al 
sud agricolo e rosso dove i co
munisti sono stati alla testa 
del movimento per la riforma 
agraria, ma anche nelle zo
ne agrario-industriali del 
centro nord e persino in al
cuni distretti del nord dove 
l'aggressività e la violenza 
delle destre aveva reso prati
camente impossibile ai comu
nisti di condurre liberamen
te la loro campagna eletto
rale. Un elettorato quindi che 
si è rivelato stabile e com
patto. Il Movimento demo
cratico popolare, che non si 
è presentato alle elez.oni lo 
scorso anno aveva ottenuto il 
Ve dei voti- esso ha invitato 
quest'anno a votare per il 
PC o per il PS 

I socialisti hanno perduto 
significativamente voti nel 
sud, nei grassi centri rurali 
di Beja. E\oru e Setubal. E 
quindi non hanno pagato sol
tanto la « restituzione *> del 
voto di destra ottenuto certa
mente lo scorso anno dagii e-
lettori potenziali del CDS e 
del PPD, ma senza dubbio an
che l'atteggiamento ambiguo 
e spesso cr.tico verso la ri
forma agraria. Una posizio
ne ispirata dalla destra di 
questo partito che non aveva 

j r..sparmiato anche attacchi a-
perti al.o stesso ministro so
cia. ..->ta deli'agr.coltura Lo-
pe/. Cardoso, ind.cato addi
rittura come a un infiltrato 
comunista ->. 

Anche la DC che per il gol-
pismo sp.nol'.sUì do! suo fon
datore Sanche/ O.-or.o era 
stata esclusa l'anno scorso 
dalla competizione elettorale. 
ha fatto un grosso buco nel
l'acqua riscuotendo appena lo 
0.5^ dei voti. 

Fra i gruppetti, solo la 
UPD ha raggiunto con l'1.6v 
il quorum per eleggere un de
putato. gli altri hanno conge
lato e disperso attorno a paro
le d'ordine pseudo-r.\o.uz.one-
n e il voto di un 3 C ' circa del
l'elettorato. mutile a z i effet 
ti parlamentari. 

Lockheed 
ri istruttori ascoltando l'espo
nente di una società fanta
sma destinatar.a d- cospicui 
finanziamene Lockheed. 

Rimane in p.t-di .1 d..scor
so sui tempi e su metodi d: 
lavoro de.l Inqu.ren'e. In 
proposito, .1 prò?.dente Ca
stelli ha rilasciato dichiara-
?.on: che o'frono a'cuni 
spunti non t j " . rass curan-
;.. Va'.*"' .a pena, anznutto, 

I registrare la r..->pce,:a che 
I ez'a ha d.ito quando gli e 
j s t i t o chiesto eh. avrebbe frit

to av-ire da', segreto .- 'rutto-

stringendo il sospetto ai ven
ti membri della commissio
ne, poi ha aggiunto: « C'era 
stata • una proposta comuni
sta per informare l'opinione 
pubblica. Uberamente, sui la
vori della commissione. Ma 
non legherei questa inizia
tiva alla propagazione clan
destina delle n o t i l e ». 

A parte il fatto che. con 
tali parole, il Castelli « lega >> 
la proposte comunista al dub
bio sulla propagazione delle 
voci, si deve precisare che 
la richiesta del PCI. appro
vata anche da altri gruppi, 
non riguardava certo la pub
blica lettura di documenti 
segreti, ma gli atti propri 
deda commissione ed. in 
particolare lu audizione del
la testimonianza dell'espo
nente della « Ikaria » Melka. 
Quella richiesta inoltre ven
ne avanzata prima che l com
missari fossero portati a co
noscenza dei documenti pro
venienti dagli Stati Uniti. 
Dunque, il furbesco riferi
mento dell'on. Castelli è in
consistente. 

Un altro punto delicato 
delle sue dichiarazioni è quel
lo in cui. mettendo le mani 
avanti, egli prospetta diffi
colta da parte degli Stati 
Uniti: «gli americani allun
gano ì tempi»; «finora alle 
nostre richieste è stata data 
parziale soddisfazione, non 
dimentichiamo che questa 
.--ombra essere la regola ame
ricana ». Perche 11 presiden
te dell'Inquiiente ritiene di 
daie per scontate difficoltà 
de! genere propno mentre è 
m coiùo una missione mini
steriale negli Stati Uniti al. 
lo scopo di ottenere il mas
simo di cooperazlone? 

Castelli ha anche pensato 
d: imbarcarsi in ipotesi ri
guardanti il futuro del pro
cedimento. Ha fatto 4uè pre
visioni: In puma, che emer
ga una convinzione unanime 
sulla innocenza dei due mi
nistri imputati e sull'inesi
stenza di altre responsabili
tà. In questo caso la cosa 
si chiuderebbe In tempo uti
le anche per eventuali ele
zioni anticipate. La seconda 
previsione e che si trovino 
dei colpevoli. In questo caso 
la conclusione del procedi
mento non potrebbe che es
sere rimessa alla commissio
ne che uscirà dal nuovo Par
lamento. Castelli dice di non 
sapere se si faranno le ele
zioni anticipate, ma affer
ma: «Sarebbe un'ipotesi de
leteria per le istituzioni con
durre una campagna eletto-
iale in una situazione di dub
bio su questioni che investo
no la credibilità dell'intera 
classe politica ». 

Questa lra.se, può far sor
gere interrogativi. A parte il 
riferimento arbitrano alla 
« intera classe politica ». vie
ne da chiedersi quale sia 
l'auspicio del presidente del
l'Inquirente. Quello, ad esem
pio. di «chiudere» in ogni 
caso la faccenda se dovesse
ro essere sciolte le Camere 
anzitempo? Non sarebbe sta
to più prudente ad afferma
re che l'importante è che 
l'Inquirente continui tenace-
mente e seriamente il suo la
voro. senza subordinare que
sto intendimento a circostan
ze esterne? 

Nelle prossime settimane la 
questione Lockheed dovrà la
sciar pasto, nei lavori del
l'Inquirente, ad altri due 
scandali- quello delle busta
relle dei petroller- e quello 
degli appalti ANAS. Per la 
prima questione saranno de
positati n giorni le proposte 
di ordinanza a cui seguirà 
una seduta della commissio
ne per ascoltare gli avvocati 
degli imputati. E il tutto po
trà essere concluso nel giro 
di poco tempo Ppr l'ANAS. 
invece, lo stato dell'inchiesta 
non appare avanzato e do
vranno essere prese decisio
ni per l'acquisizione di ma
teriali di prova. 

Si apprende, intanto, che 
il senatore Frank Church ha 
dichiarato ieri, a Washing
ton. di aver consegnato al di-
paramento di Stato tutto il 
materiale non pubblicato. 
raccolto dalla sua sottocom-
m.ssione sulle multinazionali 
e riguardante le tangenti ver
sate a funzionari di governi e 
ad altre persone in Italia. 
Giappone. Spagna. Grecia. 
Turchia e Olanda Church ha 
ageiunto che i dati riguar
danti le it bustarelle » versa
te dalla Lockheed in Belgio 
e in Colombia saranno conse
gnati nei prossimi giorni. 

Metalmeccanici 
t ra t to: una pos:Zione quindi 
questa della Federmeccanica 
che tende a far arretrare 
una conquista già realizzata. 
Per l'applicazione delle 39 
ore alle « lavorazioni a cal
do » si registra una chiu
sura della delegazione pa
dronale. Uno spiraglio sem
bra essersi aperto — do
po le numerose e affan-

I nose r i u n i o n i a delega
zioni ristrette svoltesi per 

j tutta la g.ornata — sulla 
I mezz'ora per i lavoratori tur-
' nisti. Restano da discutere 
» pero, su questo punto, le 
I questioni dei tempi di ap-
I pìicazione (la Federmecca

nica chiede la data più lon
tana possibile, al limite del
la scadenza del contratto) e 
i modi dell'applicazione stessa. 

Inaccettabile è la richiesta 
della Federmeccanica relati
va al blocco delle contratta
zione articolata. 

Per lo • straordinario ci 
sono ancora posizioni di
stanti ma, comunque, supe
rabili. La serie di riunioni co
minciate Ieri mat t ina è termi
nata a tarda sera. Nel po
meriggio, sempre alla Con-
findustna, sono ripresi an
che i colloqui fra l'FLM e 
la Confapl per 11 contratto 
dei metalmeccanici delle pic
cole e medie aziende, men
tre oggi riprende la trat
tativa con l'Intersind. 

Veniamo alla cronaca di 
questo quarto giorno conse
cutivo di trattative che si 
svolgono alla Conflndustria 
tra FLM e Federmeccanica, 

L'intensa giornata era co
minciata poco prima delle 10 
con la riunione fra le dele
gazioni ristrette. All'ordine 
del giorno le questioni del
l'orario di lavoro. E' chiaro 
a tutti che la giornata è im
portante. se non decisiva, 
ai fini di una rapida e po
sitiva conclusione del con
trat to dei metalmeccanici 
privati. 

La trattativa rientra nel 
vivo delle questioni dopo un 
giorno e mezzo (sabato e la 
mattinata di domenica) di 
faticosi negoziati su un pro
blema sollevato dal padro
nato; l'assenteismo nelle fab
briche. La vicenda — come 
è noto al nostri lettori — 
si è conclusa positivamente. 
Un altro scoglio era stato 
superato. 

Torniamo al resoconto det
tagliato della giornata. La 
delegazione della FLM è al 
completo: c'è un intrecciarsi 
di dialoghi, si Infittiscono l 
colloqui telefonici con le fab
briche e con le organizza
zioni territoriali. Si prepara 
la giornata di lotta del 29 e 
si studiano i metodi migliori 
perchè giovedì diventi una 
grande giornata di mobilita
zione non solo dentro le fab
briche ma perchè venga in
vestito il territorio. Dal pa
lazzo della Conflndustria al-
l'EUR si chiede ai Consigli 
di fabbrica e alle organizza
zioni provinciali la « tempe
ratura » nelle aziende; si 
danno e si ricevono informa-
zioni. 

Alle 11.30 dalla sala H (è 
la stanza dove si svolgono 
le trattative fra le due de
legazioni) esce Gianni Bon 
— segretario nazionale della 
FLM e portavoce ufficiale 
dell'organizzazione —. Si di
rige verso la sala A. dove 
attendono i delegati. C'è l'as 
semblea. I delegati vengono 
informati della situazione 
Si è a un punto critico. Per 
il pomeriggio è convocata la 
assemblea generale per de 
cidere le forme e l tempi 
della lotta delle prossime 
giornate. Subito dopo non 
convoca 1 giornalisti. Sembra 
reale il rischio di un blocco 
della trat tat iva o di un suo 
arenarsi sul problemi del 
l'orarlo di lavoro. 

La delegazione della Fe
dermeccanica vuol sentire 
gli Industriali siderurgici pel
le 39 ore: sono attesi per il 
pomeriggio. 

Sono le 13: comincia una 
riunione al massimi livelli 
(la FLM è rappresentata dm 
segretari generali Trentln. 
Bentivogli e Benvenuto). • 

Alle 14.30 una sospensione 
e alle 15.30 la ripresa. Alle 
17 si tiene l'assemblea gè 
nerale dei delegati per deci
dere sulle forme e ì tempi 
di lotta. I delegati alle 17.30 
approvano un comunicato 
nel quale si afferma che: 
«< Le forti resistenze che la 
Federmeccanica ripropone 
nel corso della trat tat iva im
pongono un'intensificazione 
della lotta in tut te le fab 
bnche, sia private che pub
bliche ». Tale intensificazio 
ne dovrà realizzarsi — come 
previsto dal Consiglio gene
rale della FLM che si e te
nuto nella sett imana scorsa 
— con l'articolazione degli 
scioperi, blocchi delle porti
nerie e delle merci e l'oc
cupazione simbolica delle fab
briche da organizzare per il 
29 aprile. In pratica nel 
corso di questa settimana 
verranno effettuate minimo 
dieci ore di sciopero. Una 
parte di queste dieci ore (mi
nimo quattro ore) viene uti
lizzata per assicurare la 
massima presenza dei lavo 
ratori in fabbrica il giorno 
29. L'assemblea ha anche 
deciso l'intensificazione delle 
iniziative decise per la ma
nifestazione del 7 maegio. Il 
comunicato della FLM ter
mina invitando « i lavoratori 
e i consigli di fabbrica a 
valutare l 'andamento delle 

i t rat tat ive esclusivamente sul 
I la base dei comunicati e ra«-
, si di volta In volta dalla 
I delegazione presente alla 

trattat iva. Pertanto, è im-
j portante In questa fase del-
i la trat tat iva valutare con 
i acutezza ogni altro genere d! 
! informazione proveniente da 
[ altre parti ». 

Le trat tat ive sono prose
guite fino alla tarda serata 
di ien. per poi venir agg.or-

1 nate a questa matt ina 
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